
GIOVEDÌ 
26 SETTEMBRE 1985 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 9 

I sindacati da Lucchini 
Una vera trattativa o subito scontro? 
Anche la Cisl per iniziative di massa 
La Confìndustria vorrebbe discutere solo di costo del lavoro e comunque attende le scelte del governo 
Marini: non possiamo fidarci soltanto della nostra abilità dialettica - Incontro con gli artigiani 

ROMA — Il lungo treno del­
le trattative d 'autunno (la 
metafora è di Tonino Lettie-
ri) parte oggi, nei saloni della 
Confìndustria all'Eur. Sarà 
un primo incontro — sono 
trascorsi otto anni dall'ulti­
ma intesa interconfederale 
— molto affollato Le agen­
zie parlano di cento persone 
t ra esponenti di Cgil, Ctsl, 
Uil, industriali privati, rap­
presentanti dell 'Intersind e 
delFAsap (aziende pubbli­
che). E a questi bisogna ag­
giungere cronisti, fotogiafi... 
Come una «prima» alla Sca­
la. 

Qual .è il tema in discus­
sione? È possibile che già su 
questo si registrino le prime 
divergenze. Per ì sindacati 
l 'argomento in discussione è 
la piat taforma unitaria con i 
suoi capitoli sulla scala mo­
bile. sul fisco, sull 'orario 
sull 'occupazione. La Confin 
dustr ia ha fatto dire nei gior 
ni scorsi che amerebbe di­
scutere solo di costo del lavo 
ro e comunque sembra a t 
tendere le scelte economich. 
del governo. Tut to è ìntrec 
ciato. Il treno si avvia 
commenta appunto Tonin 

ROMA — «Se per questf 
t ra t ta t iva dobbiamo stabili 
re una gerarchia di valori . 
di impegni, s icuramente a 
primo posto c'è la conquista 
del consenso attivo dei lavo­
ratori». Fausto Bertinotti ha 
da poco concluso la relazione 
all'esecutivo della Cgil tut ta 
centra ta sulle incognite e i 
rischi dell 'odierno appunta­
mento negoziale con Lucchi­
ni. e 

— Non credete alla «buona 
volontà» del vertice confin­
dustriale? 

• «Il tavolo di t rat tat iva è lì 
apposta per dimostrarla. Fi­
nora abbiamo visto solo forti 
contraddizioni. Da un lato, 
la decisione di pagare uno 
dei punti di contingenza ma­
turat i con i decimali ha 
emarginato i fautori di u n a 
ro t tura pregiudiziale con il 
sindacato. Ma, dall 'al tro la­
to, si marca un .distacco 
preoccupante dalla vera cen­
tral i tà del negoziato, che per 
noi è l'occupazione, per deli­
mitare il terreno a una steri­
le compatibilità della sola 
variabile salariale entro un 
tet to astratto». 

— Il vicepresidente della 
Confìndustria, Patrucco, 
ha già anticipato di voler 
t ra t tare solo sul costo del 
lavoro. 
«Se così fosse, gli indu­

striali privati si ficcherebbe­
ro in u n vicolo cieco. Nessu­
no nel s indacato è disponibl-

Lettieri — «ma potrebbe an­
che non arrivare in nessun 
posto». Bisognerenne aiutar­
lo 

Una spinta in questo senso 
viene anche dalla Cisl di 
Franco Marini 11 neosegre-
t ano generale ha sostenuto 
ieri che il sindacato non può 
fidarsi solo della propria 
•abilità dialettica» o sperare 
nel «buon cuore» dei padroni. 
Occorrerebbe «una adeguata 
capacità di mobilitazione e 
di pressione». E questo, sem­
bra a noi, anche nel caso in 
cui la «dirittura d'arrivo» — 
come afferma Fausto Vigc-
vani — stia nelle capaci 
braccia di Gianni De Miche-
lis, il ministro del Lavoro che 
potrebbe essere incaricato di 
«mettere insieme tutti i pezzi 
e avanzare una proposta» de­

finitiva. Qualche «pezzo» lo si 
potrà raccogliere ad esempio 
nel negoziato con gli artigia­
ni (è iniziato ieri) e con le or­
ganizzazioni cooperative 
(non hanno avanzato pre­
giudiziali sulla riduzione di 
orario) E saranno importan­
ti ì colloqui (lo ha sottolinea­
to Benvenuto) con Confagri-
coltura e Confcommercio. 

L'intenzione sembra però 
quella di non ripetere le 
esperienze dei maxiaccordi 
onnicomprensivi. C'è persi­
no un vicesegretario della 
De, Sandro Fontana, a soste­
nere che sono irripetibili in­
tese come quelle del gennaio 
•83 e del 14 febbraio '84. Cia­
scun soggetto sociale do­
vrebbe assumersi le proprie 
responsabilità, mentre, nello 
stesso tempo, il governo do­
vrebbe at tuare una politica 

dei redditi capace innanzi­
tutto di «intaccare le rendite 
finanziarie». Benissimo: per­
ché non si procede su questa 
strada? C'è d'altronde chi, 
come Gino Giugni, cerca di 
vedere anche nell'incontro di 
oggi un esempio di concerta­
zione triangolare (imprendi­
tori, governo, sindacati) con 
una «partita di scambio» rap­
presentata «per un verso da­
gli sgravi fiscali e per l'altro 
dalla detassazione degli uti­
li». 

Ma se fosse davvero così 
basterebbe la cosiddetta 
«contrattazione politica», la 
«abilità dialettica» dei sinda­
calisti. Il fatto è che anche 
per «concertare» il sindacato 
ha bisogno di essere sostenu­
to da un potere reale, da un 
movimento. Dice bene Otta-

Fausto Bert inott i 

le a tagliare in due la niatta-
forma: da una parte il costo 
del lavoro, su cui trattare, 
dall 'altra la riduzione d'ora­
rio, da abbandonare. L'equi­
librio della piattaforma non 
è scardinabile. E Patrucco lo 
sa bene». 

— Sospetti forse una possi­
bile variante tattica della 
stessa linea di ostilità al 

«A quel tavolo 
dovrà valere 
il consenso 
dei lavoratori» 
Intervista con Fausto Bertinotti dopo l'esecu­
tivo Cgil - «Non ripeteremo un 22 gennaio '83 

viano Del Turco, in una in­
tervista aH'«Avanti!» quando 
— in polemica con certe af­
fermazioni di Camiti con­
trario agli incontri con la so­
la Confìndustria — ram­
menta che «da nove anni non 
si contratta più niente con la 
Confìndustria» che «progres­
sivamente la paralisi dei 
rapporti al centro si è estesa 
alla periferia, inaridendo la 
contrattazione articolata». 
Ecco il valore innovativo del 
convegno Cgil di Modena, 
della relazione di Antonio 
Pizzlnato. 

Esistono però categorie 
dove qualche cosa si è mosso. 
I tessili hanno informato 
proprio ieri di aver conqui­
stato mille accordi aziendali 
e di voler formare una com­
missione unitaria per prepa­
rare il rinnovo del contratto. 
I tre sindacati di categoria 
sono altresì convinti che non 
sono tempi di attesa: bisogna 
accompagnare la trattativa 
che si apre oggi a Roma con 
grandi iniziative di informa­
zione, orientamento, mobili­
tazione. 

Bruno Ugolini 

% • 

Il dollaro e in risalita 
La Riserva Federale Usa 
nega l'impegno a ribassare 
Incertezza sulla natura degli interventi decisi dai «5» - Washington torna all'attacco per 
rimuovere Paul Volker dalla banca Centrale - Iniziativa Bm-Fmi per finanziare il Messico 

ROMA — La Riserva federa­
le degli Stati Uniti nega l'Im­
pegno a svalutare il dollaro 
ad un livello-obiettivo: il 
portavoce Joseph Coyne ha 
sentito 11 bisogno di smentire 
l'agenzia finanziaria Knight 
Bidder, che aveva diffuso 
una notizia in tal senso, af­
fermando che fra l governi di 
Germania, Francia, Inghil­
terra, Giappone e Stati Uniti 
non si è stabilito alcun livel­
lo di cambio del dollaro. 

Ed allora, che cosa hanno 
deciso i «Cinque»? C'è chi si 
diverte a ipotizzare decisioni 
segrete, ipotesi che risolve 
tutt i i problemi di Informa­
zione. Il mercato aspetta i 
fatti. Il dollaro risale In Eu­
ropa, nonostante l'interven­
to di 82 milioni di dollari 
venduti dalla Bundesbank. È 
stabile In Giappone dopo l'e­
vidente resistenza organiz­
zata incontrata martedì dal 
tentativo di far salire lo yen: 
nella giornata vennero ac­
quistati 4,6 miliardi dì dolla­
ri e la Banca centrale è usci­
ta bat tu ta dalla speculazio-

complesso della piattafor­
ma? 
«Si. Potremmo trovarci di 

fronte a un atteggiamento 
più sofisticato, nel senso che 
ci può essere presentato il 
" te t to" come un vincolo as­
soluto all'insieme dei fattori 
e degli spazi negoziali, dopo­
diché scaricare sul sindacato 
l'incombenza di sacrificare 

qualcosa: una parte dei con­
tenuti della trattativa inter-
confederale o il rinnovo dei 
contraiti o la contrattazione 
articolata». 

— Insomma, il -tetto» co­
me una gabbia. Come pen­
sate di uscirne? 
«La Cgil non a caso ha re­

spinto la logica dei tetti 
aprioristici. Ora si vede che 

Da oggi 
congresso Cna 
Delegazione 
Pei guidata 
da Natta 

ROMA — Si apre oggi a Roma, all'Auditorium della scienza e 
della tecnica, il congresso della Confederazione nazionale del­
l'artigianato. I lavori, che si protrarranno fino a domenica, sa­
ranno aperti da una relazione del presidente dell'organizzazio­
ne Mariani. AI congresso srà presente una delegazione del Pei, 
guidata dal segretario generale Alessandro Natta. La delegazio­
ne sarà composta anche da Alfredo Reichlin, responsabile del 
dipartimento economico che porterà al congresso il saluto del 
Pei, da Mario Birardi, da Renato Donazzon e da Sandro Morelli, 
segretario della Federazione comunista dì Roma. 

non è un capriccio, bensì una 
prova della capacità dell 'au­
tonomia del sindacato ri­
spetto al processi economici 
reali. Ma, al di là dell'elasti­
cità dei tetti, c'è la questione 
§ rande della contrattazione 

egli incrementi massicci di 
produttività e delle retribu­
zioni di fatto». 

— Qual è il metro per valu­
tare del buon andamento 
della trattativa? 
•Ci siamo dati un criterio-

f uida: il possìbile accordo è 
uono se apre spazi effettivi 

alla contrattazione sui pro­
cessi di ristrutturazione e in­
novazione; viceversa, è inac­
cettabile una conclusione 
del negoziato che dovesse ta­
gliarci fuori dalla realtà del 
lavoro». 

— Non vedi un rischio di 
ritorno alla lacerante pras* 

. si della concertazione ceri* 
traliztattìce? 

' «L'ho già detto: questa 
trattativa è piena di rischi. 
Compreso quello che per im­
potenza sì torni a una cen­
tralizzazione abnorme, sul 
modello del 22 gennaio '83. 
La costruzione unitaria della 
giattaforma h a tenuto in de-

ìto conto del pericolo. Co­
me? Non trat t iamo solo con 
la Confìndustria e abbiamo 
scelto di valorizzare il plura­
lismo esistente nel mondo 
imprenditoriale e, quindi, le 
diverse sedi negoziali. Ci sia­
mo, poi, proposti di conqui­

stare con il governo le condi­
zioni indispensabili per un 
buon esito finale, come l'e­
quità fiscale, speculare alla 
nuova scala mobile, e l'inter­
vento pubblico a sostegno 
dell'occupazione che non 
isoli la contrattazione sugli 
orari. Lo stesso governo ha 
un ruolo decisivo da assolve­
re come controparte diretta 
nel negoziato ma, a quanto 
pare, ci rinuncia, diviso e di­
sgregato com'è su tut te le 
scelte determinanti per l'e­
conomia». 

— Però, tu stesso stai deli­
neando un mosaico difficil­
mente ricomponibile entro 
la scadenza del 30 ottobre. 
E se alla fine il sindacato 
fosse costretto a un accordo 
qualsiasi? 
«No, questa volta sarebbe 

•un suicidio». 
— Qual è, allora, l'alterna­
tiva? 
«Noi •' perseguiamo ' con 

grande determina2ione l'ac­
cordo. Ma se la Confìndu­
str ia dovesse inibire il nego­
ziato per portare a compi­
mento la sua rivincita, do­
vremo unitar iamente ragio­
nare con i lavoratori su quali 
livelli e nuove sedi contrat­
tuali attivare assieme alla 
mobilitazione. Anche per 
questo non possiamo molla­
re il rapporto con la nostra 
gente». 

Pasquale Cascella 

Sme, migliorano i conti 
nuove guerre giudiziarie 
La Cgil denuncia però che per molte aziende sono state avanzate 
nuove richieste di cassa integrazione - In pareggio anche la Cirio 

ROMA — Per la Sme conti­
n u a la guerra delle carte bol­
late e dei tribunali: ormai è 
una sarabanda di ricorsi e 
contro ricorsi alla magistra­
tura: ieri ne sono arrivati 
due in Cassazione, uno della 
Cofima (la finanziaria di Na­
poli) e l 'altro della Buitoni. 
Mentre il tasso di litigiosità 
non sembra abbassarsi, gli 
affari del gruppo, ancora in 
mano all 'Iri, hanno comin­
ciato a migliorare. Sino al 30 
giugno l'utile aveva rag­
giunto i 28 miliardi e 600 mi­
lioni, mentre il fatturato era 
cresciuto, nello stesso perio­
do, del 14,2 per cento. Niente 
male, a lmeno apparente­
mente, ma la Cgil, in un suo 
comunicato, denuncia che in 
diverse aziende del gruppo 
piovono le richieste di cassa 
integrazione. In tan to conti­
n u a con accanimento la lot­
ta fra le cordate che si con­
tendono la Sme. Chi vince­
rà? Difficile dirlo, ormai , pe­
rò. appare certo che le deci­
sioni dell 'Ili s l i t teranno di 
parecchi mesi. Per saperne 
di più bisognerà aspettare gli 
inizi dell'86. 

Ma vediamo un po' più in 
dettaglio le novità della vi­
cenda giudiziaria che si è 
scatenata intorno alla Sme. 
La Buìtoni era ricorsa alla 
magis t ra tura per veder rico­
nosciuta la validità del con­
t ra t to (per Prodi si t ra t ta so­
lo di u n a intesa di massima) 
firmato con Tiri. La Cofima 
ha presentato il ricorso in 
Cassazione dove chiede a 
quale livello della magistra­
tura spetta la decisione. Su­
bito dopo la Buitoni si è ri­
volta con u n controricorso 
alla Cassazione. E così toc­
cherà ora at tendere la sen­
tenza della Suprema Corte 
pria di poter andare oltre, 
sentenza che — a stare agli 
avvocati — non dovrebbe ar­

rivare prima di febbraio. In­
tanto all'Iri si continuano a 
vagliare le offerte che, per il 
momento, restano quattro: 
Buitoni, cordata Berlusconi-
Banlla-Ferrero, Cofima, e 
Lega delle Cooperative. 

E ormai le richieste di ac­
quisto a meno di veri e propri 
colpi di scena non dovrebbe­
ro aumentare: visto che sia­
mo a quat tro giorni dalla 
scadenza fissata dall ' In per 
presentare nuove proposte. 
Se resta in piedi la vicenda 
giudiziaria appare, però, ab­
bastanza difficile che Prodi 
decida prima di essere venu­
to a conoscenza delle senten­
ze dei giudici. 

Ci sarà, insomma, ancora 
u n bel po' di tempo per vede­
re quanto il r isanamento 
Sme sia andato avanti. Nel 
primo semestre, oltre all 'au­
mento degli utili e del fattu­
rato. c'è s ta ta una diminu­
zione degli interessi passivi 
di dieci miliardi. Anche il 
complesso degli altri oneri è 
calato di 1 miliardo e 400 mi­
lioni. Quanto ai ricavi si pre­
vede che i dividendi saranno 
in crescita rispetto all'84. 
Tutte le società operative del 
gruppo hanno, infine, mi­
gliorato i propri bilanci- An­
che quello della Cirio, da 
tempo in rosso, è arrivato al 
pareggio. 

Così le grandi banche 
amano i 50 «clienti d'oro» 
La concentrazione del credito in una interessante rilevazione 
dell'Abi - L'impopolarità del prestito minuto non è però un caso 

ROMA — L'Associazione Ban­
caria ha presentato ieri per la 
prima volta una rilevazione di 
dati significativi, in gran parte 
non disponibili finora, sulla ge­
stione di 30 principali banche. 
Questa rilevazione si ripeterà 
ogni se; mesi, allargata a nuovi 
istituti (ma i 30 rilevati fino al 
30 giugno rappresentano già il 
75c

t delle attività). Il presiden­
te dell'Abi Giannino Parravici-
ni ha presentato l'iniziativa co­
me una operazione di traspa­
renza. Con questa rilevazione, 
cui collaborano i funzionari 
della Banca d'Italia, l'Associa­
zione assume per la prima volta 
una funzione di informazione 
al pubblico. Del resto, la crea­
zione di un Fondo di garanzia 

per l'assicurazione dei depositi, 
già in fase avanzata, richiederà 
un monitoraggio dei bilanci 
bancari sempre più approfon­
dito e tempestivo. Quelloattua-
le non è uno streap-tease, come 
dice Parravicini, ma una par­
ziale svestitone. 

Molti dei nuovi dati sono di 
grande interesse. Ne rileviamo 
uno solo: quello delia quota di 
impieghi accordata ai 50 prin­
cipali clienti. Questo dato viene 
rilevato perché si ritiene che 
concentrando il credito su po­
chi clienti aumenta il rischio. 
Ciò è discutibile. Più interes­
sante ci sembra, invece, il grado 
di coalizione oligopolistica che 
si realizza sul mercato per ef­
fetto delle relazioni privilegiate 

Brevi 

Economia italiana: l'Iseo vede male 
ROMA — L'Iseo vede male Le previsioni oeT Istituto per lo studio deSa 
congiuntura registrano per r economia italiana un dato di deeommuità deficit 
pubblico, inflazione che non cala in modo sjgrvficawvo. espansione deOe 
importano™, insufficiente accelerazione produttiva. 

Incontro sindacati governo sul part-time 
ROMA — Una delegazione Cgd Cisl IW ha discusso ieri con » sottosegretario 
al Lavoro Borruso i problemi del mercato del lavoro, n governo ha espresso 
una dispon-biUtà a incentivare l'utifazzazione del part-time pagando gh oneri 
sociali dei lavoratori interessati per la pane mancante tra le ore effettivamente 
lavorate e quene che danno dritto aHa retribuzione piena. 

Agosto: nella Cee 87 mila disoccupati in più 
Un nuovo aumento di 87 mia unità nel mese di agosto porta * numero dei 
disoccupati nella Cee a superare la sogha dei 12 miteni e mezzo (escludendo 
la Greoa) 

Inps: Lucchini vuole un posto in più 
I rappresentanti della Confmdustna nel consiglio di amministrazione defl Inps 
sono passati da tre a due uno è stato assegnato alla Confaci La Confmdu­
stna ha presentato ricorso al Tar del Lazio contro rt decreto del ministro del 
Lavoro Lucchini contesta la rappresentatrviià della Confapi. orgarkzzzione di 
piccoli imprenditori 

Magneti Marelli: fatturato 275 miliardi 
Ha toccalo i 275 miliardi il fatturato deRa Magneti Marefk nel primo semestre 
con tm incremento dell 8 2% rispetto al corrispondente periodo del 1984 

Piano telecomunicazioni: 
Gava prende tempo 
ROMA — Il clamoroso ritardo 
del governo nella presentazione 
della proposta di riforma delle 
telecomunicazioni è stato ulte­
riormente messo in evidenza ie­
ri. nel corso dell'audizione in 
Senato, su questo tema, del mi­
nistro Antonio Gava. «Già da 
due anni — ha ricordato il co­
munista Ludo Libertini — l'in­
dagine conoscitiva del Parla­
mento ha dimostrato l'esigenza 
e l'urgenza della riforma. Lo 
stesso ministro si impegnò nel 
dicembre 1934 a presentarla 
entro il gennaio 1985». Impe­
gno clamorosamente disatteso. 
se ancor ieri, a distanza di tanti 
mesi. l'on. Gava si è limitato ad 
annunciare l'inizio di una pro­
cedura difficile e faticosa di 
•concetto» tra i ministri, sulla 
quale grava l'incognita di foni 
resistenze corporative e di po­

tere. Ogni ritardo pesa grave­
mente, ha detto Libertini, sul 
bilancio dello Stato, sul sistema 
economico e sugli utenti. 

Per sbloccare la situazione, i 
comunisti presenteranno una 
propria proposta di legge, chie­
dendo che venga messa imme­
diatamente all'ordine del gior­
no. Ne saranno capisaldi: la ri-
conduzione del ministero delle 
Poste e telecomunicazioni alle 
funzioni di indirizzo, program­
mazione e controllo, liberando­
lo da ogni attività gestionale; 
l'unificazione dei servizi di te­
lecomunicazione nell'area delle 
partecipazioni statali; l'istitu­
zione di un'azienda delle poste 
autonoma, sul modello indu­
striale; la separazione netta tra 
attività manifatturiere e servizi 
nel campo delle telecomunica­
zioni 

fra poche grandi imprese ed 
una banca. Ma ecco i dati: Ban­
co di Napoli 26,14** del totale 
del credito ai primi 50 clienti; 
Banco di Sardegna 37,89%; 
Banco di Sicilia 29,50%; S. 
Paolo di Torino 23,57 % ; Monte 
dei Paschi 1 9 ^ ; Banca Com­
merciale 28,43 ?é; Banco di Ro­
ma 32,31 %; Credito Italiano 
27,77 c

e; Banca Cattolica 
24,01 St; Banca d'America e 
d'Italia 18,l6?c; Banca dell'A­
gricoltura 22,05%; Provinciale 
Lombarda 23.09%; Banca To­
scana 14,78*1 ; Banco di S. Spi­
rito 26,52 ci; Banco Ladano 
26.38cc; Credito Romagnolo 
18,71 T/ci Ibi 34,543?; ; Popolare 
di Bergamo 25,09 ?é; Popolare 
di Milano 23,58ci; Popolare di 
Novara 31,69?;; Casse Rispar­
mio Sicilia (non forniscono da­
ti); Cariplo 21,47''; ; C. R. Cala­
bria e Lucania 19.48?; ; C.R. Fi­
renze 25,7ci; C.R Genova e 
Imperia 40,30 r ; ; C.R Padova e 
Rovigo 22,31?;; C.R Roma 
(non fornisce i dati); C.R Tori­
no 3 9 r ; . 

Le ragioni della concentra­
zione del credito possono esse­
re diverse da una situazione al­
l'altra. I dati forse la sottostt-
mano. Ma se allargassimo l'esa­
me al credito alle famiglie, mol­
to basso in Italia, si precisereb­
be l'immagine di una banca che 
rispecchia una forte concentra­
zione degli interessi economici. 
Oltre che problemi d'indirizzo 
delle singole banche c'è un pro­
blema di «sistema»: può essere 
che solo Io sviluppo di una rete 
più ampia di banche locali effi­
cienti (ed una migliore funzio­
nalità delle esistenti) possa re­
distribuire più largamente il 
credito. Il Comitato intermini­
steriale per il credito ed il ri­
sparmio dovrebbe dettare indi­
cazioni in tal senso entro il 13 
ottobre come previsto dalla leg­
ge sulla applicazione della «di­
rettiva Cee. 

r. s. 

I cambi 
MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

25/9 24/9 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterljna inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ne. Ieri alla borsa di Tokio le 
ostilità non si sono rinnova­
te ed il cambio è rimasto at­
torno a 230 yen per dollaro. 

Il governo di Washington 
torna a premere sul presi­
dente della Riserva federale 
Paul Volcker, questa volta 
chiedendogli esplicitamente 
di andarsene. Gli offrono il 

1835, 
675,325 
221,28 
599.845 
33,317 

2614,1 
2094.875 
186, 
13.935 

1349.15 
7.969 

823.85 
95,902 
227.565 
225.97 
316.475 
10.88 
11.205 

1831. 
675,45 
221,35 
600.69 
33.34 

2625.75 
2095 5 
186.195 
13,95 

1405,65 
7,978 

824,525 
96.307 

227.75 
225.995 
317.05 
10.75 
11.199 

posto di presidente della 
Banca mondiale se accetta di 
andarsene nell'86 anziché te­
nere il mandato fino all'87, 
alla vigilia delle nuove ele­
zioni presidenziali. Volcker 
resiste. Le divergenze fra 
banca centrale e governo de­
gli Stati Uniti sono dello 
stesso tipo di quelle che si so­

no sviluppate in Italia: un 
governo che spinge il disa­
vanzo pubblico oltre i limiti 
fisiologici, alterando il mer­
cato del credito, i tassi d'in­
teresse e il cambio della mo­
neta, non si contenta della 
sua oggettiva prevaricazione 
ma vuole l'avallo del ban­
chiere. A costo di mettervi 
alla testa una testa di legno. 
La gestione monetaria, un 
tempo esaltata come una zo­
na di arbitraggio fra interes­
si, si vorrebbe portare sotto 
la manovra diretta del parti­
to di maggioranza. 

Novità sul fronte del debi­
to internazionale: Banca 
mondiale, Fondo monetario 
e Banco interamericano 
sembrano pronti ad agire in­
sieme per convogliare un in­
gente volume di credito al 
Messico disastrato. Ci voleva 
il terremoto per decidere i 
nordamericani a dare il fuo­
co verde. Sul mercato inter­
no Usa è proseguito nella 
prima quindicina di settem­
bre il boom dell'automobile: 
vendite più 32%. I beni di 
consumo ordinari, invece, 
salgono dello 0,2%. 

ov̂ ww^ informazioni SIP agli utenti i W ^ 

I i 
I PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1985 

È scaduto i) termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 5° bimestre 1985. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu­
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi­
ne, presso i nostri uffici, al fine di evitare la sospen­
sione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, (n alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

i 

1 
% ; £ , GRUPPO IRISTET 

SocktàftaSanaper/Isertòio 
& dette Telecomunicazionip.». $$$ 

I 
Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

Il 1° ottobre 1985 saranno rimborsabili: 
L. 51 MILIARDI nominali di 
OBBLIGAZIONI IR110% 1975-1985 
rappresentanti la ottava ed ULTIMA quota di am­
mortamento del prestito. 

Le serie da rimborsare al 1 ° ottobre 1985 unita­
mente a quelle sorteggiate nelle precedenti estra­
zioni sono elencate in un apposito bollettino che 
può essere consultato dagli interessati presso le 
filiali della Banca d'Italia e dei principali istituti di 
credito e sarà inviato gratuitamente agli obbliga­
zionisti che ne faranno richiesta all'IRI • Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 

Conferente 
Tema: «Conferenza introduttiva ai corsi 
di meditazione». Venerdì 27 settembre 
h. 20.30 
Semineri 
Tema: «H regno della paca sta sorgendo 
ora». Sabato 28 settembre h. 1730 

Hotel 
METROPOLE 

Roma 

Hotel 
METROPOLE 

Roma 
Informazioni gratuite: Comunità per la t&ffusione di VITA 
UNIVERSALE - Casella Postale 16068 - 20100 Milano 

SPI CGIL 
SINDACATO 

PENSIONATI ITALIANI 

«Venerdì 27 settem­
bre alle ore 18,10 
(circa) su Rai-Uno, la 
rubrica accesso tra­
smette un servizio 
televisivo autogesti­
to dal Sindacato 
Pensionati CGIL sul 
tema: 

«Previdenza 
e sanità» 

= - l V. 

Arvedo Forni, Segre­
tario Generale del 
SPI, illustrerà le po­
sizioni del Sindacato 
sulla Legge finanzia­
ria 1986 in- materia 
sanitaria e previden­
ziale». 

È deceduto all'età di 86 anni ti com­
pagno 

DOMENICO NOARDO 
Nel 1919 entrò a far parte del Comi-
tato direttivo del circolo giovanile 
socialista che costino poi il nucleo 
vicentino del Partito comunista d l -
talta nel quaie militò sin dal con­
gresso di Livorno aderendovi con la 
frazione comunista della Cgdl assie­
me agli alin dirigenti vicentini Tres-
so Pecchia Walter e Baron fin da! 
1923 all'epoca dell'offensiva polizie­
sca contro i comunisti il compagno 
Noardo guidò l'attività clandestina 
del Partito vicentino 
I compagni della sezione Nello Ba­
stagli e della Federazione di Vicen­
za si stringono attorno alla moglie 
Teresa alle figlie e nipoti ricordando 
con immutato affetto la figura gene­
rosa ed esemplare del compagno Do­
menico 
Vicenza 26 settembre 1985 

Julia. Camillo e Carmela sono vicini 
a Giuseppe Esposito in questo trote 
momento per la perdita del 

PADRE 
Tonno 25 settembre "85 

Tina Raucci e i figli Nilde. Giorgio e 
Claudio nell'impossibilità di farlo 
direttamente ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro tutta 

Capua. 26 settembre 1985 

A tre mesi daUìmprovvis* scompar­
sa di 

ROBERTO CINTI 
la moglie e la figlia ringraziano ì 
compagni che da tutta 1 Italia con 

Iirofondo abbraccio si sono uniti al 
oro immenso dolore 

Roma. 26 settembre 1985 

Nel 41* anniversario della morte di 

FRANCO DIENA 
(Ferrerò) 

caduto a 19 anni in combattimento 
contro i nazifascisti a Pancalien la 
sorella Marisa lo ricorda con grande 
affetto e sottoscrive 150 mila lire per 
VUmtd. 
Torma 26 settembre 1985 

ZI 21 settembre è mancato a Canato 
i l compagno 

LAZZARO PITTO 
(Gino) 

a funerali avvenuti ne danno il triste 
annuncio la sorella, i nipoti. ì parenti 
e gli amici Per volontà dell estinto 
la famiglia sottoscrive 100 mila lire 
per I Unità 
Genova. 26 settembre 1935 


